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        15 febbraio 2015 
3°edizione      Uscita n°1 
 
Gli articoli di questo       
numero: 
 Mondo scout: 
 “Andiamo ”  
         di Rosalinda Sciacca 
 
 ”Semel Scout,  
  semper  scout”  
 di Sq. Tigri  
 
 “E’ Natale ogni volta..”      
 di Sq. Antilopi  
   
Di tutto un po’: 
 “Sant’Aiutuzza” 
  di Benfatto Maria 
 
“In cerca del diritto alla  
 salute” 
 di Valeria Calabrò 
 
“L’etna: bianco o rosso?” 
    di Marianna Ronsivalle 
 
  

Quest’anno, anche se un po’ in ritardo ri-
spetto alle precedenti edizioni, ritorniamo 
con il nostro “Eccoci!!!”, giornalino fatto 
dai ragazzi e che da un anno gode della 
collaborazione del gruppo scout ed in parti-
colare delle squadriglie di reparto. Ci impe-
gneremo ad essere puntuali ogni mese con 
l’uscita  del numero e speriamo di donarvi 
delle gradevoli letture.  
 

Benfatto Maria 
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<<“Andiamo” non “vai”, se vuoi che un lavoro sia ben fatto …>> 
Noi andiamo!  
Noi, gruppo scout Paternò 4, vogliamo rivivere questa avven-
tura che ci ha entusiasmato lo scorso anno. Abbiamo scelto 
di chiamarla avventura per sottolineare come da una “vicenda 
casuale e straordinaria”  possa scaturire una sorprendente 
esperienza. 
Non sappiamo cosa ci aspetta, né cosa accadrà, ma siamo si-
curi che ne saremo protagonisti così da poter costruire qual-
cosa di buono. E’ come se il foglio bianco sia il bosco impervio 
e sconosciuto che tanto amiamo, e, le parole, un sentiero da 
costruire. I ragazzi hanno desiderato tanto intraprendere  
questa avventura, sfruttando le parole e le immagini per co-
struire un ponte tra il “nostro mondo” ed il mondo esterno. 
Noi andiamo.. con la nostra parrocchia perché il lavoro sia 
ben fatto. Camminiamo insieme su questo sentiero di parole 
per costruire qualcosa di grande partendo da racconti, avve-
nimenti ed idee. In queste pagine troverete ciò che le squa-
driglie, formate dai ragazzi del Reparto “Pegaso-Orsa Mag-

giore”, vogliono raccontarvi: sto-
ria, progetti ed eventi che for-
mano  il favoloso mondo dello 
scoutismo. 

Rosalinda Sciacca 
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Giorno 26 / 10 / 2014 si è veri-
ficata l'apertura del gruppo 
scout Paternò 4.  Lo scenario 
che ha dato vita a tale evento è 
stata la collina storica della no-
stra città. 
Lo staff  di reparto non ha subi-
to variazioni ed è composto da: 
Paolo Sambataro (capo reparto 
maschile), Elisa Longo (capo 

reparto femminile), Rosalinda Sciacca, 
Martina Santanocito, Andrea Famà e 
Antonio Scinà (aiuto capi reparto) e Da 
annoverare l’entrata di due nuovi capi 
scout: Assunta Faraci ,che svolgerà il 
suo servizio nella branca dei lupetti, 
mentre Rebecca Ciccia  sarà in clan. 
Dall’apertura dell’anno associativo, 
quello che si comprende è la piena vi-
talità del gruppo: i nuovi arrivati  che sono accolti dalle varie 
branche, le squadriglie che hanno anche salutato 4 dei loro 
compagni che sono passati alla branca successiva ed il clan 
che ha abbracciato gli esploratori e le guide ormai cresciuti. 
Un continuo ciclo vitale nell’associazione che inizia con i lu-
petti e che si conclude con i capi. D’altronde “Scout una vol-
ta, Scout per sempre”. 
 

Squadriglia Tigri  
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Sembrerà anacronistico parlare di Natale ma quando abbiamo abboz-
zato  questo articolo era giusto quel periodo. Il 2014 ce lo siamo la-
sciato alle spalle, siamo giunti già alla metà di febbraio con la Quare-
sima alle porte.  
Questo ci ha permesso di riflettere sul significato del Natale..  
 
 
“E' Natale ogni volta che sorridi a un fratello e gli tendi la mano... E' 
Natale ogni volta che riconosci con umiltà i tuoi limiti e la tua debo-

lezza. E' Natale ogni volta che permetti al Signore di rinascere per do-
narlo agli altri.”  

(Madre Teresa di Calcutta) 
 

 
A noi piace riassumerlo con le parole di Madre Teresa di Calcutta, 
che , brevemente , riesce a riassumere l’ immenso significato del Na-
tale che è sempre dono e donarsi, se lo vogliamo.  
Donarsi sorridendo a un fratello , rendendolo felice e ricordandoci 
dunque che il miglior modo di essere felici è rendere felici il nostro 
prossimo. Quindi, non è poi così strano parlare ora di Natale se è Na-
tale ogni qual volta facciamo del bene e sebbene possa essere compli-
cato realizzare tali opere , ricordiamoci sempre che sarà sempre Natale 
nei nostri cuori ogni volta che lo vogliamo.  

         Squadriglia Antilopi  
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Quando ho la possibilità di farlo, grazie all’evoluzione 
dei mezzi di telecomunicazione, cerco di seguire le 
varie dirette dedicate alla festa di Sant’Agata. Ogni 
anno provo una strana emozione nel vedere quella ma-
rea di fedeli che con devozione aspettano con appren-
sione il suo ingresso in cattedrale. Di certo non manca-
no le manifestazioni più folkloristiche che fanno parte 
della tradizione della festa. Mi rapisce come i catanesi 
abbracciano letteralmente la Santa e come cercano di 

capire nel suo volto se stia sorridendo o se mostri uno sguardo di rimpro-
vero. Quando Lei è in mezzo alla sua gente è davvero uno spettacolo am-
mirare persone che di tutte le età accompagnano Agata per le vie della 
città. E non c’è freddo che tenga: i catanesi imperterriti non la mollano.  
Ho letto anche un po’ superficialmente la sua vita e devo dire che non è 
molto lontano da ciò che succede oggi.  Donna  che, per amore non tradi-
sce Cristo ma anzi, è capace di sopportare torture atroci pur di non soc-
combere al solo capriccio di un uomo nel possederla. Mantiene la sua in-
tegrità e purezza.  
Mi domando: quante donne al giorno d’oggi vengono trattate come ogget-
ti? Quanti uomini vengono sopraffatti da donne crudeli? Quanti bambini 
sono usati e martoriati non solo nel fisico ma anche nell’animo? La vita 
dei Santi, e in particolare quella di Agata, non è lontana dalla realtà ma, 
come lei, tanti di loro sono dei veri e propri martiri del nostro tempo. Spe-
ro che l’amore dei catanesi per la loro Santuzza sia proprio per questo, 
perché modello di vita da seguire, perché ha in sé virtù e valori che al 
giorno d’oggi vanno scomparendo a causa della mercificazione del corpo. 
Mi piace pensare poeticamente che anche l’Etna quest’anno gli abbia vo-
luto rendere omaggio con una spettacolare eruzione che ha preceduto i 
giorni della festa. Lei,  che protesse Catania con il suo velo rosso già ad 
un anno dal suo martirio, salutata da quel vulcano tanto amato quanto ri-
spettato dai suoi siciliani. 

Benfatto Maria 
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« La Repubblica tutela la salute come fondamentale diritto 
dell'individuo e interesse della collettività.» È così che recita 
l’articolo 32 della nostra Costituzione. Ecco perché ci si chiede 
per quale ragione il nostro paese, dotato di una struttura ospe-
daliera che ha rappresentato (e si spera che rappresenti anco-
ra) un’eccellenza nel campo della ginecologia e dell’ostetricia, 
debba essere privato in qualche modo del diritto alla salute ed 
del diritto alle partorienti di far nascere i propri figli nella strut-
tura a loro più vicina.  
Per cercare di risolvere questi problemi di sanità, bisognerebbe 
evitare imbrogli e gli ingenti sperperi di denaro pubblico da 
parte di chi ci amministra, anche se ormai sembra non servire 
a nulla cercare delle scuse ed attribuendo le colpe di tali ingiu-
stizie a chi ci ha governato negli ultimi anni; inoltre, sarebbe 
necessario da parte delle neo mamme utilizzare sempre più il 
punto nascite cosicché sarebbe difficile per chiunque obbiettare 
sull’efficienza del nostro nosocomio. Difficile anche per chi, co-
me forse l’Asp Catanese, crede che le altre strutture ospedalie-
re siano superiori a quella di Paternò, che cerca, disperata-
mente, di restare un punto di riferimento per i pazienti del pro-
prio hinterland.  
La situazione al momento è in stand-by, anche grazie al Comi-
tato per l’ospedale, ma soprattutto per la “boccata d’aria” che 
l’Asp di Catania, nella persona di Franco Luca, ci ha permesso. 
Dunque, questa proroga, che non durerà purtroppo per sem-
pre, servirebbe ai nostri cittadini per dimostrare che il reparto 
d’ostetricia paternese non ha nulla da invidiare agli altri presidi 
ospedalieri, anche perché sarebbe un motivo per l’ospedale di 
migliorarsi, una volta per tutte.  

Valeria Calabrò 



7 

Chi in questi giorni non è 
stato con il naso all’insù per 
ammirare e anche fotogra-
fare il magnifico spettacolo 
che l’Etna ci ha donato? 
Infatti, nella giornata del 
primo febbraio una colata 
lavica si è mischiata alla 
copiosa neve che in questo 
periodo ricopre il cratere più alto d’Europa. La colata è scesa verso i 
paesi che circondano il vulcano, senza dare tanta preoccupazione 
per la cenere che ogni volta ricopre le strade e le case, dando vita 
però a una delle più spettacolari colate laviche degli ultimi tempi: il 
bianco della neve si è fuso con il rosso vivo della lava. Le gettate 
laviche non facevano altro che risaltare il candore della vetta im-
biancata. Ma, ahimè, come tutte le cose, anche questa manifestazio-
ne ha avuto il suo termine. Due giorni dopo, infatti, come se nulla 
fosse successo, il cratere si è nuovamente spento, lasciando la mera-
viglia nei nostri occhi e, per noi che viviamo alle pendici del vulca-
no e a coloro che vengono per poterlo ammirare da vicino,  la gioia 
di aver potuto godere di questo spettacolo. 

Maria Anna Ronsivalle 
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Inizia il cineforum in parrocchia con film che ci faranno 
riflettere e divertire. La proiezione si svolgerà nel salone 
dove si effettua l’ufficio alle ore 20:30. vi indichiamo i 
primi tre film in scaletta: 
 “Amiche da Morire” lunedì 9 febbraio 
 “La mafia uccide solo d’estate” 
      martedì 24 febbraio 
 “Un boss in salotto” martedì 10 marzo 
 
 Festa di carnevale parrocchiale al salone Michelangelo 
Virgillito giorno 16 febbraio, start ore 21:00 
 
 Vi segnaliamo anche un ulteriore festa di Carnevale  

organizzata dal gruppo Scout e dal 
gruppo Giovani per raccogliere dei 
fondi per le loro attività. Sempre al 
salone Michelangelo Virgillito, 
giorno 17 febbraio, start ore 20:30 


